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REP. N.   /  /2021 

SCRITTURE PRIVATE 

DISCIPLINARE PER CONFERIMENTO INCARICO LEGALE 

TRA 

Il  Comune  di Scillato  con  sede  in Via Mattarella n. 46  CF 00622530822, in 

persona del Responsabile del servizio contenzioso            che dichiara di intervenire 

nel presente atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune 

predetto, che rappresenta; 

E 

L’avv.                     del foro di Catania (di seguito legale), con studio in  Via    n.  

C.F.  

PREMESSO 

-che il Comune di Scillato  deve produrre appello davanti al C.G.A. avverso 

l’ordinanza n. 352 Reg.Prov. Cau – n. 891/2021 Reg. Ric.  emessa in data 

08.06.2021 dal Tar per la Sicilia sul ricorso numero R.G. 892/2021; 

-che con deliberazione di Giunta comunale n. 30 del 03.05.2021  si è provveduto 

all’individuazione e nomina dell’avvocato cui affidare l’incarico della difesa, 

autorizzando il Responsabile del servizio contenzioso a sottoscrivere il relativo 

disciplinare legale ed adottare tutti i provvedimenti connessi e consequenziali 

tenendo distinta la posizione del Comune di Scillato rispetto a quella del Comune di 

Caltavuturo con specifico riferimento all’incarico conferito; 

-che con deliberazione di Giunta comunale n.     del 21.06.2021  si è  provveduto 

all’individuazione e nomina dell’avvocato cui affidare l’incarico della difesa del 

Comune di Scillato nel ricorso di appello innanzi al C.G.A. avverso l’ordinanza del TAR 
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per la Sicilia  Reg. Prov. CAU n. 353/2021 –  Reg. Ric n. 892/2021 emessa in 

data 08.06.2021 nell’ambito del ricorso per l’annullamento del D.A. n. 217 

del 10.03.2021 di riorganizzazione della rete scolastica regionale nella parte 

che riguardava l’Istituto “G.Oddo” di Caltavuturo; 

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra costituite, si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1- Oggetto- 

Il presente incarico concerne la rappresentanza e la difesa in giudizio 

dell’Amministrazione  comunale nella causa  di cui alla deliberazione della Giunta   

sopra richiamata. 

Art.2- Corrispettivo 

Il compenso per l’incarico professionale, da svolgersi fino all’emanazione della 

sentenza è complessivamente pattuito, per entrambi i comuni, per un totale di euro 

1.200,00 comprensivo  che verrà corrisposto al legale  interamente dal Comune di 

Caltavuturo, sia in caso di soccombenza che in caso di compensazione giudiziale 

delle spese. In caso di soccombenza della controparte, con contestuale e 

conseguente condanna a tutte le spese di lite, il legale si riterrà interamente 

soddifatto di ogni sua competenza ad avere nella misura pattuita di cui sopra. In tale 

caso le spese legali liquidate dal giudice saranno introitate al bilancio comunale. 

 
Art.3- Acconti- 

Nessun onere graverà sul Comune né per anticipazione nè per saldo atteso che 

ogni onere grava sul Comune di Caltavuturo come da Deliberazione n. 70 del 

16/06/2021 di quest’ultimo Ente, in seguito alla stipula del presente disciplinare  

Art.4- Gestione del rapporto- 

Il legale si impegna a relazionare e tenere informato costantemente il Comune circa 

l’attività di volta in volta espletata nonché a fornire assistenza, senza oneri aggiuntivi 
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per la redazione dell’eventuale atto di transazione. L’obbligo di informazione di cui 

sopra comporta la redazione di almeno una relazione annuale circa lo stato della 

causa, da presentare entro il mese di dicembre di ogni anno. 

Art.5- Obblighi del professionista- 

L’avvocato incaricato dichiara formalmente di impegnarsi ad esercitare il mandato 

con il massimo zelo e scrupolo professionale, nel pieno rispetto delle norme di legge 

e delle disposizioni deontologiche (codice deontologico forense approvato il 31 

gennaio 2014 e pubblicato sulla gazzetta ufficiale n.241 del 16 ottobre 2014) che 

regolano la materia. All’uopo dichiara di non avere in corso comunione d’interessi, 

rapporti d’affari o d’incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela od 

affinità entro il quarto grado con la controparte (o con i legali rappresentanti in caso 

di persona giuridica) sopra indicata e che inoltre non si è occupato in alcun modo 

della vicenda oggetto del presente incarico per conto della controparte o di terzi, né 

ricorre alcuna altra situazione di incompatibilità con l’incarico testè accettato alla 

stregua delle norme di legge e dell’ordinamento deontologico professionale. Fatta 

salva l’eventualità e responsabilità di carattere penale o disciplinare, cui dovesse dar 

luogo la violazione anche di una sola delle predette prescrizioni, l’amministrazione è 

in facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1453 e seguenti del codice civile. A 

tal fine il legale nominato si impegna a comunicare tempestivamente 

all’amministrazione l’insorgere di ciascuna delle condizioni di incompatibilità 

richiamate precedentemente. 

L’avvocato dichiara, altresì, di avere preso visione sul sito istituzionale dell’Ente del 

codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Scillato in vigore/in corso di 

approvazione, ed essere a conoscenza che in caso di violazione degli obblighi 

derivanti dal medesimo, si procederà alla risoluzione o decadenza del rapporto, e di 
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avere preso visione, inoltre, sul sito istituzionale dell’Ente del piano per la 

prevenzione della corruzione del  Comune di Scillato  e  di  impegnarsi  per  quanto  

di  competenza  a  darne attuazione; 

-di essere informato, infine, ai sensi del decreto legislativo n.196/2003, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente viene resa. 

Art.6- Delega a terzi- 

Al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all’adempimento del 

mandato ricevuto senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi 

nelle forme di legge da parte del Comune, ad eccezione delle mere sostituzioni in 

udienza. Nei casi in cui per la costituzione in giudizio e per l’esercizio delle azioni del 

comune, il legale incaricato deve ricorrere all’assistenza di un domiciliatario, la scelta 

è fatta liberamente dal legale incaricato. In ogni caso il domiciliatario dovrà offrire 

tutte le garanzie ed i requisiti richiesti dalla presente convenzione per il legale 

incaricato principale, il quale rimane unico responsabile nei riguardi del Comune 

committente. La designazione del domiciliatario deve essere prevista in sede di 

formulazione del preventivo con indicazione dell’importo del corrispettivo spettante, 

che sarà soggetto a valutazione insieme alle altre voci. In caso contrario, ogni 

ulteriore onere a tale riguardo resterà a carico del legale nominato. 

Art. 7- Revoca- 

Il Comune ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l’incarico al legale nominato, 

previa comunicazione scritta da dare con lettera raccomandata munita di avviso di 

ricevimento, con l’obbligo di rimborsare le spese necessarie fino a quel momento 

sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel momento 

espletata, il tutto nei limiti fissati al precedente art.2. 
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Art. 8- Rinuncia all’incarico- 

Il legale  ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto al rimborso  

delle  spese  sostenute ed  al  compenso  da determinarsi  secondo  i criteri di cui  al  

precedente punto 2 in proporzione all’attività espletata. 

Art. 9- Obblighi del Responsabile dell’area 

Il Responsabile dell’area cui afferisce la materia che ha originato il contenzioso, a 

richiesta del legale, si obbliga a fornire tempestivamente, ogni informazione, atti e 

documenti utili alla migliore difesa dell’Ente per il tramite del Responsabile del 

servizio contenzioso. 

Art. 10- Disposizioni finali- 

La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione 

integrale delle condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate e vale 

anche come comunicazione di conferimento dell’incarico. Per quanto non previsto dal 

presente discipinare, le parti rinviano alle norme del codice civile, a quelle proprie 

dell’ordinamento professionale degli avvocati. La presente scrittura privata è redatta 

in due originali ed è soggetta a registrazione, ai sensi del DPR n.131/1986, solo in  

caso d’uso. 

Scillato,  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONTENZIOSO 

 

L’AVVOCATO INCARICATO  

 
 
 
 
 
 
 


